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Rubrica a cura di
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Il tema dell’innovazione e della competitività del sistema Italia è all’ordine del giorno della discussione
economica e di quella sulle politiche industriali; sono promosse iniziative istituzionali a supporto
dell’innovazione e si auspica unmaggiore contributo della ricerca a livello universitario e privato. Anche
l’Unione Europea spinge sul tema dell’innovazione, in particolare sul ruolo che le tecnologie ICT
possono svolgere sia nei sistemi industriali che nei sistemi di governo e sull’importanza che può
avere la definizione di un framework comune delle competenze ICT, compatibile con quanto previsto
dall’EQF - European Qualification Framework - recentemente approvato dall’Unione Europea (2006).
Mondo Digitale vuole sostenere la diffusione di una maggiore sensibilità sul contributo che le
competenze e le professionalità relative alle tecnologie digitali possono fornire in termini di
innovazione dei servizi e del business dell’Impresa e di servizi per la cittadinanza erogati dagli enti
della Pubblica Amministrazione. Questa nuova rubrica è dedicata appunto all’approfondimento
sistematico di tutti gli aspetti che riguardano i progetti di analisi e di miglioramento delle competenze
per l’innovazione digitale, il monitoraggio dei bisogni di competenza richiesti dal mercato e la
valutazione delle offerte di qualificazione e aggiornamento delle competenze proposte dalle istituzioni
educative di base e dagli operatori della formazione professionale e permanente.
La rubrica analizzerà l’andamento del mercato del lavoro delle professionalità ICT, i casi di successo
nella crescita di competenze del personale dei fornitori di tecnologie e servizi e degli specialisti
ICT, sia delle imprese manifatturiere e di servizio che degli enti della Pubblica Amministrazione,
nonché l’andamento delle retribuzioni a livello nazionale e internazionale, usando come
riferimento i profili e le competenze dello Standard EUCIP che AICA promuove in Italia.

1. OSSERVATORIO CNIPA1

DEI PROFILI TARIFFARI

D alla costante analisi dei contratti sottopo-
sti a parere della pubblica amministrazio-

ne centrale, relativi a forniture ICT che com-
prendono l’erogazione di servizi professionali,
non si evidenzia un approccio sistematico alla
descrizione delle figure professionali impegna-
te nelle attività contrattuali.
Questo induce una proliferazione eccessiva ed
inutile delle denominazioni delle figure pro-
fessionali (sono state censite circa 600 diverse

descrizioni negli ultimi due anni), che non cor-
risponde ad un’esigenza reale. Si rileva al con-
trario, dal punto di vista economico, un nume-
ro ragionevolmente limitato di profili tariffari.
Per gestire tale complessità e supportare la valu-
tazione della congruità tecnico economica degli
atti di gara, il CNIPA - attualmente in fase di tra-
sformazione in DigitPA su proposta del Ministro
per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione -
haposto inessereunoperadi razionalizzazionea
posteriori, basata su criteri eminentemente euri-
stici, che consiste nel ricondurre le numerosissi-
me figureprofessionali rilevatenei contratti aduna
lista prefissata di una ventina di profili tariffari.
Le rispettive tariffe risultano dipendere, nell’or-

Profili di competenze per le professioni ICT
Nuovo manuale CNIPA sulla qualità delle forniture ICT
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1 Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica
Amministrazione.
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dine, dalla modalità di acquisizione (si riscon-
trano tariffe più elevate nelle trattative private
rispetto a quando gli stessi servizi sonomessi a
gara) e dalle dimensioni della fornitura, allor-
ché il fornitore può realizzare economie di sca-
la. Viceversa, anche se ciò appare contro intui-
tivo, sembrano avere un’influenzaminore la se-
niority e le competenze raggiunte dalla figura
professionale impiegata.
Il nuovo Manuale n° 10 - “Dizionario dei profili
di competenza per le professioni ICT” delle “Li-
neeGuida sulla qualità dei beni e servizi ICTper
la definizione ed il governo dei contratti della
pubblica amministrazione”, emesso nel luglio
2009 e recentemente approvato, permetterà di
migliorare ulteriormente l’approccio CNIPA mi-
rante alla semplificazione ed alla trasparenza in
merito all’uso contrattuale delle figure profes-
sionali ICT (Figura 1).

2. FIGURE PROFESSIONALI
E PROFILI DI COMPETENZA

È opportuno chiarire che la caratterizzazione di
una figura professionale, in ambito contrattua-
le, può essere logicamente scomposta in due
componenti. La prima di carattere più generale,
indipendente dal ruolo che dovrà essere coper-
to in una specifica fornitura, denominata “Profi-

lo di competenza”, intendendo specificamente
con questo:
� le competenze possedute, ovvero l’abilità di
portare a termine un insieme determinato di
compiti tecnici o manageriali;
� le conoscenze possedute, di supporto allo
svolgimento dei compiti richiesti;
� i ruoli (insieme di specifiche attività e/o re-
sponsabilità) che tipicamente possono essere
coperti;
� le attitudini possedute, che facilitano l’as-
sunzione di comportamenti adeguati al ruolo.
La seconda componente, diversa per ogni speci-
fica fornitura, denominata “Curriculum vitae”, si
connota per il patrimonio di concrete conoscen-
ze riguardanti specifiche tecnologie e/ometodo-
logie, oltre che in comprovate esperienze pre-
gresse espletate in ambiti determinati (organiz-
zazione, cliente, progetto, ruolo ecc.). Tali carat-
terizzazioni evidentemente definiscono un curri-
culum vitae ideale comprendendo aspetti quali:
� istruzione e formazione, ovvero l’insieme di
titoli di studio, abilitazioni e certificazioni pos-
sedute;
� esperienze professionali intese come specifi-
che fattive attività espletate all’interno di orga-
nizzazioni in un ruolo definito e legato a specifi-
che responsabilità, eventualmente per conto di
identificati clienti esterni;

FIGURA 1
La documentazione
predisposta dal
CNIPA a supporto
del ciclo di vita degli
acquisti ICT
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� anni di esperienza ricoperti nei diversi ruoli.
Nel Manuale si parla unicamente di competen-
ze e conseguentemente di profili di competen-
za e non di curriculum vitae e quindi di figure
professionali, non interessandosi, né all’istru-
zione e formazione, né alle certificazioni, né ad
una precisa definizione delle esperienze pro-
fessionali pregresse.

3. DIZIONARIO DEI PROFILI
DI COMPETENZA

Il Manuale, a partire da una classificazione dei
profili di competenza ICT riscontrabili nell’at-
tuale realtà del mercato tecnologico, fornisce
alcune indicazioni operative per:
�migliorare le stima dei costi e dei rischi di pro-
getti e servizi;
� redigere i capitolati tecnici nei quali sono ri-
chieste specifiche figure professionali impegna-
te su attività critiche della fornitura;
� richiedere i curriculum da mettere a confron-
to con i profili di competenza proposti.
Il Manuale consta di una parte generale e intro-
duttiva e di una serie di documenti allegati dedi-
cati ciascuno ad un diverso profilo di competen-
ze. Questi documenti sono denominati “lemmi”
in quanto, come per un comune dizionario, si
possono consultare specificatamente in funzio-
ne delle proprie esigenze.
Sono stati realizzati complessivamente 21 lem-
mi, uno per ogni profilo previsto dal modello
europeo EUCIP (European Certification of Infor-
matics Professionals). Lo Standard EUCIP è il
modello per la qualificazione e la certificazione
dei profili professionali informatici definito dal
CEPIS (Council of European Professional Infor-
matics). In Italia EUCIP è stato esplicitamente
adottato da Confindustria, Confcommercio e
dall’Università attraverso il CINI. Utilizzato per il
settore ICT dal Tavolo CNEL (Consiglio Naziona-
le Economia e Lavoro) dedicato a “Standard e
Certificazioni ICT”, è valutato utile comemodel-
lo di riferimento per altre discipline.
Il Manuale ha una finalità complementare a
quella dei profili tariffari utilizzati dal CNIPA nel-
l’ambito dell’osservatorio prezzi: si propone di
migliorare la qualità degli atti di gara fornendo
alle Amministrazioni la possibilità di definire,
con maggior precisione ed aderenza alle pro-
prie aspettative (e in luogo di definizioni estem-
poranee e disomogenee), le figure professiona-

li da impiegare nella fornitura, attraverso un in-
sieme di profili di competenza derivati dal mo-
dello europeo EUCIP. In particolare ogni profilo
di competenza individua:
• le conoscenze specifiche che si devono pos-
sedere;
• le competenze che devono essersi sviluppate
(dopo un adeguata esperienza lavorativa);
• i possibili ruoli (specifiche attività e/o respon-
sabilità) che si è in grado di coprire;
• le attitudini indispensabili ad esercitare tali
ruoli.
Le Linee guida del CNIPA, come anche quest’ul-
timo Manuale, non hanno alcun carattere impo-
sitivo, vogliono stimolare le Amministrazioni, af-
finché adottino lemigliori pratiche che accresca-
no la qualità dei loro processi di acquisizione.
Per migliorare le relazioni con le aziende forni-
trici, è necessario l’uso di un linguaggio omoge-
neo e condiviso. A garanzia di questo obiettivo
hanno concorso alla stesura del manuale Con-
findustria Servizi Innovativi e Tecnologici e As-
sinform in rappresentanza dei fornitori ICT,
mentre AICA - come Associazione senza fini di
lucro, che ha come finalità lo sviluppo delle co-
noscenze ICT e rappresenta l’entità italiana che
a livello europeo partecipa ai lavori volti alla de-
finizione del modello EUCIP - hamesso a dispo-
sizione la traduzione in italiano dei profili di
competenza EUCIP.
È bene evidenziare che il riferimento ad EUCIP
non prefigura affatto l’utilizzo contrattuale delle
relative certificazioni, ma è utilizzato solo a fini
descrittivi. Il fatto che tale modello abbia ampia
diffusione a livello comunitario e che i relativi
profili siano disponibili anche in lingua inglese,
va evidentemente incontro allo spirito dell’at-
tuale normativa comunitaria in tema di gare
pubbliche, in particolare rispetto al principio di
non discriminazione.
Entrando in maggior dettaglio nei contenuti del
Manuale, preme evidenziare come alle Ammini-
strazioni sia stato fornito un puntuale contesto
d’uso dei profili di competenza: tutte le 38 tipo-
logie di fornitura ICTche compongono ilManua-
le 4 - “Dizionario delle forniture ICT” delle Linee
guida, contengono un nuovo paragrafo che, per
ognuna delle attività previste (circa 450 in tota-
le), definisce:
• il possibilemixdi figureprofessionali coinvolte;
• i ruoli coperti da ogni figura (responsabile,
contributore tipico, contributore specifico);
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• una stima dell’effort espressa in percentuale
sulla durata dell’attività.
Nello spirito delle Linee guida tali indicazioni
vanno considerate come orientative, le Ammini-
strazioni sono invitate adapplicarle solo a ragion
vedutaealla lucedelle loro specificheesigenzee
della specifica fornitura che intendono attuare.
Tuttavia, si ritiene che fornire un riferimento ad
una situazione tipica (una valutazione condivisa
che anche con esperti AICA), possa rivelarsi in
molti casi utile alle Amministrazioni che almeno
avranno a disposizione una pietra di paragone
con la quale confrontarsi. D’altra parte, proprio
in virtù dell’estremo dettaglio descrittivo rag-
giunto, tutto ciò dovrebbe rendere relativamente
meno laborioso,per leAmministrazioni, uneven-
tuale lavoro di adattamento al caso specifico.
Per quanto riguarda la concreta applicabilità, il
Manuale stabilisce con nettezza che il modello
nonpuòessere utilizzato per figure di bassopro-
filo, dedite a compiti di tipo operativo, la cui defi-
nizione contrattuale sarebbe di ben poca utilità.
Inoltre, per quanto remota, nonèstata esclusa la
possibilità che, in concomitanza di specifiche
esigenze contrattuali o per peculiari esigenze
dell’Amministrazione interessata, ilmodellopos-
sa integrarsi con ulteriori profili di competenza.
Il Manuale specifica che il modello proposto può
servire a stabilire un’equivalenza di fondo fra le
reali figure professionali che operano effettiva-
mente sulmercatoma non può fornire indicazio-
ni circostanziate, perché ciò esula dai suoi obiet-
tivi e dipende in modo peculiare dalla specifica
fornitura, su aspetti curricolari, che evidente-
mente sono dirimenti per quanto riguarda la va-
lutazione delle offerte e della congruità tecnica.
Su questo punto il Manuale fornisce una sup-
porto metodologico alle Amministrazioni trami-
te un template commentato di curriculum vitale,
strutturato sulla falsariga del modello europeo
EUROPASS, che esse potranno utilizzare per ot-
tenereofferte complete eomogenee, facilitando
la fase di valutazione delle stesse.

4. ALTRI SISTEMI DI CLASSIFICAZIONE
DEI PROFILI DI COMPETENZA

È bene accennare infine alle possibili denomi-
nazioni alternative dei profili di competenza.
Questo argomento è stato trattato per aiutare
un progressivo passaggio all’adozione dei pro-
fili di competenza proposti, stabilendo corri-

spondenze con altri sistemi di classificazione
(Borsa Lavoro, ISFOL) e le denominazioni stati-
sticamente più presenti nei contratti stipulati
dalle PAC, utilizzate per analisi della congruità
economica dal CNIPA.
Per quanto riguarda le relazioni con i profili tarif-
fari, sarà definita una tavola di corrispondenza
tra profili di competenza EUCIP e i profili tariffari
dell’osservatorio prezzi con lo scopo di meglio
focalizzare i seguenti punti:
� i profili tariffari sono fortemente influenzati
dagli aspetti curricolari (titolo di studio, espe-
rienze lavorative, specifiche certificazioni di pro-
dotto) dai quali intenzionalmente si astraggono
i profili di competenza. Questi ultimi quantifica-
no unicamente, in accordo con EUCIP, un livello
minimodi seniority, necessario aduna completa
padronanza dellamateria;
� in certe situazioni è più conveniente associa-
re un profilo tariffario a una pluralità di profili di
competenza;
� i profili tariffari relativi a figuredi tipooperativo
(tecnico hardware, operatore di sistema ecc.),
sono di indubbia utilità per l’analisi dei costi, ma
non rientrano nel modello dei profili di compe-
tenze adottato, che si concentra su figure di ele-
vata professionalità.

5. CONDIVISIONE DEI RISULTATI

Il Manuale è stato redatto da un gruppo di lavo-
ro costituito dal CNIPA e dalle sotto elencate or-
ganizzazioni:
� Assinform, associazione dei fornitori ICT affe-
rente a Confindustria;
� Associazione Italiana per l'Informatica ed il
Calcolo Automatico (AICA);
�Confindustria Servizi Innovativi e Tecnologici;
�Ministero dell’Economia e delle finanze (RGS,
Ragioneria Generale dello stato).
A novembre 2008 si sono incontrati i responsabi-
li dei sistemi informatividelleAmministrazioni cen-
trali, è statopresentato loro ilManuale invitando-
li ad inviare suggerimenti ed eventuali richieste.
Immediatamente dopo il Manuale è stato reso
disponibile in bozza sul sito CNIPA e contestual-
mente trasmesso a tutte le associazioni costi-
tuenti la community di riferimento delle Linee
guida. Ciò ha permesso di raccogliere proposte
di emendamento principalmente da parte di: al-
cune amministrazioni, la stessaAICA, il Consiglio
nazionale degli ingegneri (CNI) e l’Information
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Technology Service Management Forum (itSMF)
Italia. Il recepimento di queste proposte ha por-
tato alla versione definitiva emessa dal CNIPA a
luglio 2009.
Nello stesso periodo è stato acquisito il consen-
so di Confcommercio e ASSTEL, Confindustria
servizi innovativi e ASSINFORM, AICA, CNI,
ISFOLe CNEL.

Parallelamente è stata svolta un’intensa attività
di diffusione dei risultati del lavoro realizzato in-
contrando più volte Amministrazioni e Fornitori
ICT in eventi pubblici organizzati con diverse as-
sociazioni: AICA, ASSINFORM, Confindustria
Servizi Innovativi e Tecnologici, CNI (Consiglio
Nazionale degli Ingegneri), ASSINTEL, Fondazio-
neCRUI, Forumdelle CompetenzeDigitali, itSMF.
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